[image: image1.jpg]


  
 

 Abruzzo








Alla c.a.


Dott.Tommaso Ginoble


Assessore Trasporti


Regione Abruzzo


e p.c.


Alla c.a.


On. Ottaviano Del Turco


Presidente Giunta regionale


Agli organi di stampa

Assistiamo da tempo a questa grande discussione sulla sostituzione dei consigli di amministrazione delle aziende pubbliche regionali di trasporto su gomma.

Una discussione che avviene mentre nel paese vengono al pettine i nodi di una politica dei tagli e degli annunci che ci consegnano, tra l’altro, un settore senza programmazione, senza le risorse necessarie alla sua sopravvivenza e in una situazione di un servizio offerto non sufficiente e di bassa qualità.

Questo sembra non interessare e non influenzare i comportamenti dei vertici di alcune aziende coinvolte dal recente provvedimento di revoca degli incarichi adottato dalla Giunta regionale.

Alla G.T.M. (Gestione Trasporti Metropolitani) di Pescara, dove poco più di un mese fa si è provveduto con estrema semplicità e superficialità ad una drastica riduzione del servizio, penalizzando fortemente l’utenza, stiamo assistendo in questi giorni all’adozione di un nuovo organigramma aziendale caratterizzato da tempi e modalità del tutto inusuali rispetto a quelli previsti nelle normali relazioni industriali con le organizzazioni sindacali.

Tale nuovo organigramma che dovrebbe costituire lo strumento propedeutico ad un piano d’impresa proiettato nel medio e lungo termine, è stato portato a conoscenza della scrivente giovedì 22 giugno con la pretesa di ricevere un immediato placet dalle organizzazioni sindacali aziendali e con la consapevolezza che detto organigramma, corredato da nuove assunzioni e nuove promozioni, sarebbe stato portato in Consiglio di Amministrazione per la relativa approvazione appena 24 ore dopo (cosa che è poi avvenuta puntualmente nonostante le smentite del Presidente del CdA).

Senza voler entrare nel merito di un documento aziendale complesso e meritevole dei doverosi approfondimenti, ma che comunque comporterà un notevole aggravio di costi, abbiamo la necessità di porre i seguenti interrogativi all’assessore ai trasporti in rappresentanza della Regione Abruzzo, proprietaria unica di detta impresa:

· è a conoscenza di questo nuovo organigramma deliberato dal Consiglio di Amministrazione della Gtm, in totale assenza di un piano industriale e in netto contrasto con gli indirizzi regionali orientati all’unificazione ed al coordinamento delle tre aziende pubbliche regionali di trasporto ?

· ritiene che un documento così importante e strategico per la programmazione debba necessariamente prevedere un confronto concertativo adeguato ed esaustivo all’interno dell’azienda ?

· ritiene altresì possibile che l’imposizione di un nuovo modello organizzativo fortemente voluto dai vertici aziendali, possa attuarsi e sia compatibile con la presenza di un atto formale di revoca deliberato nei loro confronti dalla Giunta regionale ?

La Filt Cgil Abruzzo, coerentemente con quanto già richiesto per la società Sangritana di Lanciano, si appella alla Regione affinché si accerti se i comportamenti e le decisioni assunte ultimamente dal Consiglio di amministrazione della Gtm, siano in linea e rispettosi degli orientamenti regionali in materia di politica dei trasporti. 

Pescara, 27 giugno 2006  
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